Università di Firenze - Corso di Bilancio d’esercizio Prova scritta del 16/12/2019 – fila A
	
Domande chiuse (ciascuna risposta punti: 2 corretta, 0 assente, -1 errata)

1. Quale dei seguenti non è un criterio di valutazione ammesso dai principi OIC?
a. Il costo storico
b. Il valore equo (di realizzo o di mercato)
c. [bookmark: _GoBack]Il metodo del capitale ammortizzato
d. Il valore d’uso

2. Nel caso di un interesse implicito su una fattura di vendita il metodo del costo ammortizzato, rispetto alla contabilizzazione al valore nominale, porta a:
a. un aumento dei crediti verso clienti
b. una riduzione dei crediti verso clienti
c. nessuna variazione dei crediti verso clienti
d. nessuna delle precedenti è corretta

3. Cosa succede se le rimanenze finali di prodotti finiti sono maggiori delle rimanenze iniziali?
a. aumenta il valore delle vendite (a1)
b. aumenta la macro-classe A (valore della produzione) 
c. aumenta il costo degli acquisti (b1)
d. aumenta la macro-classe B (costi della produzione) 

4. Il bilancio dopo l’approvazione deve essere depositato presso l’ufficio del registro delle imprese entro:  
a. 15 giorni
b. 30 giorni
c. 120 giorni
d. 180 giorni 

5. La classificazione delle poste dello stato patrimoniale segue principalmente il criterio
a. della destinazione per l’attivo e dell’origine per il passivo
b. della natura per l’attivo e della destinazione per il passivo
c. della liquidità per l’attivo e della esigibilità per il passivo
d. della esigibilità per l’attivo della liquidità per il passivo

6. I costi di sviluppo possono essere iscritti nell’attivo di bilancio solo quando:
a. l’impresa realizzerà uno sviluppo più elevato rispetto alla media del settore
b. derivano dall’acquisto di un’azienda o di un ramo d’azienda
c. l’iscrizione è approvata dal collegio sindacale 
d. il loro valore è accertato da un perito 

7. Un rateo passivo si ha in relazione a: 
a. interessi su crediti per finanziamenti concessi
b. fitti passivi pagati anticipatamente 
c. interessi passivi da pagarsi posticipatamente 
d. locazioni attive riscosse posticipatamente 

8. Qual è un esempio di metodo di valutazione diverso dal costo storico?
a. il costo ammortizzato
b. il costo di acquisto
c. il costo di produzione
d. il metodo contratto completato

9. Un’azienda porta avanti la costruzione di una commessa che sarà completata nei successivi esercizi. Questo comporta nel conto economico dell’esercizio in corso, relativamente a detta commessa, l’inserimento di:
a. un valore negativo come “variazioni lavori in corso”
b. un valore positivo come “variazione lavori in corso
c. un valore nullo come “variazione lavori in corso”
d. nessuna delle precedenti è corretta

10.  Una società provvede a svalutare un’immobilizzazione per 400. Quale tra le seguenti situazioni risulta compatibile con tale svalutazione:
a. Valore contabile 600, valore d’uso 800, valore equo (di mercato) 700
b. Valore contabile 800, valore d’uso 900, valore equo (di mercato) 1.000
c. Valore contabile 1.000, valore d’uso 100, valore equo (di mercato) 600
d. Valore contabile 900, valore d’uso 900, valore equo (di mercato) 800

11. Se la perdita su crediti civilistica risulta inferiore al fondo svalutazione crediti in essere, la differenza deve essere:
a. accantonata al fondo svalutazione crediti
b. portata a conto economico come costo
c. esposta come nuovo valore del fondo svalutazione crediti
d. sospesa e compensata con i futuri stanziamenti al fondo svalutazione crediti

12. Le imposte sul reddito complessivamente risultanti nella voce n. 20 del conto economico civilistico sono quelle:
a. di competenza
b. correnti
c. differite
d. anticipate

13. Nella composizione del rendiconto finanziario, quale tra le seguenti operazioni è da classificare come “impiego finanziario”: 
a. utilizzo di un fondo spese future
b. aumento del capitale sociale 
c. riduzione dei crediti finanziari
d. riduzione dei debiti finanziari

14. Un’impresa acquisisce una partecipazione di controllo e decide di valutarla con il metodo del patrimonio netto. Il maggior valore pagato rispetto alla quota parte del netto acquisito può essere dovuto a:
a. buon affare
b. plusvalenze latenti su beni non espresse nel bilancio della controllata
c. avviamento negativo
d. tutte le precedenti

15. Secondo l’art. 106 del TUIR qualora il fondo svalutazione fiscale dei crediti fosse superiore al 5% dei crediti stessi, la differenza deve essere:
a. dedotta nell’esercizio
b. dedotta nell’esercizio e nei 5 successivi
c. portata a tassazione
d. compensata con i futuri stanziamenti al fondo svalutazione crediti

16. Un credito verso cliente estero viene contratto in dollari e al termine dell’esercizio il dollaro risulta svalutato in confronto al cambio storico. Si dovrà:
a. rilevare a conto economico l’utile su cambi
b. rilevare a conto economico la perdita su cambi
c. ridurre la riserva su cambi
d. nessuna delle risposte precedenti è corretta

17. La deroga per casi eccezionali ex art. 2423 si può applicare per:
a. l’acquisto di azioni proprie
b. la svalutazione per perdite durevoli
c. l’appartenenza ad un gruppo che redige il bilancio consolidato
d. il cambio di destinazione urbanistica di un bene

18. La nostra società effettua una permuta di un macchinario che cede (costo storico: 200.000 euro; ammortizzato al 50%) con un altro macchinario che acquisisce valutato 90.000 euro. Secondo la prassi contabile è necessario contabilizzare:
a. una minusvalenza di euro 20.000
b. una minusvalenza di euro 10.000
c. una plusvalenza di euro 20.000
d. una plusvalenza di euro 10.000

19. Sono esempi di componenti positivi di reddito che confluiscono nella voce A5 del Conto Economico “Altri ricavi e proventi, ...”: 
a. i corrispettivi delle vendite di servizi oggetto dell’attività 
b. i dividendi delle partecipate 
c. gli affitti attivi da immobili uso residenziale
d. l’incremento delle rimanenze di materie prime

20. Il criterio della percentuale di completamento non può essere adottato se sussistono queste condizioni:
a. non è possibile misurare attendibilmente lo stato di avanzamento dei lavori             
b. i costi residui da sostenere sono minimi
c. il committente è di nazionalità estera
d. è presente un certo grado di aleatorietà relativa ai tassi di cambio


Domande chiuse (ciascuna risposta punti: 5 corretta, 0 assente, -2 errata)

1. Una società ha ad inizio esercizio beni ammortizzabili per 60.000 e spese di manutenzione ordinaria per 7.000. Tenendo conto delle vigenti regole tributarie e di un’aliquota ires = 24%, nell’esercizio e nei successivi si dovranno riportare in bilancio imposte: 
a) Differite 960 nel primo e riassorbite 192 per i esercizi successivi
b) Anticipate 4.000 nel primo e riassorbite 800 per i 5 esercizi successivi
c) Differite 4.000 nel primo e riassorbite 800 per i 5 esercizi successivi
d) Anticipate 960 nel primo e riassorbite 192 per i 5 esercizi successivi

2. Una società che opera su commessa ha in produzione due commesse. La prima prevede un ricavo di 1.000 e costi per 500 con avanzamento 40%-100%, la seconda ricavi per 1.500 e costi per 700 con avanzamento 30%-70%- 100%. Entrambe le commesse sono consegnate e quindi cedute nell’esercizio di ultimazione. Valutando le commesse con il metodo del contratto completato il loro valore in rimanenza (C.I.3) al termine del primo e secondo anno è:
a) 1° anno 500, 2° anno 490
b) 1° anno 410, 2° anno 490
c) 1° anno 310, 2° anno 510
d) 1° anno 310, 2° anno 200

3. La Alfa Spa in data 2 gennaio 2019 procede all’acquisto di obbligazioni Eni
· Costo di acquisto 1.600.000 euro e valore nominale 2.000.000
· Rendimento 3%, godimento 31.12
· Durata 5 anni (2019-2023), rimborso 31.12.2023 al valore nominale
· Tasso interno di rendimento 8,01%
Si determini il valore delle obbligazioni secondo il criterio del costo ammortizzato e il valore dei proventi da obbligazioni di competenza nel bilancio d’esercizio 2019.
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Esercizi (ciascun esercizio 0-15 punti)

1. La società Beta presenta la seguente situazione delle rimanenze di merci (beni fungibili):
[image: ]

Si chiede di determinare il valore delle rimanenze finali ai sensi dell’art. 2426 c.c. applicando il metodo FIFO e tenendo conto che il valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato è pari a 16.500 euro.
Si chiede inoltre di indicare il valore delle rimanenze finali, della variazione delle rimanenze e degli acquisti all’interno di stato patrimoniale e conto economico dell’anno.

2. Una società presenta in due esercizi consecutivi (X-1 e X) i seguenti valori di bilancio. Tenendo presente che la variazione delle riserve è dovuta unicamente alla destinazione dell’utile redigere il rendiconto finanziario per l’anno X evidenziando i flussi derivanti dalle aree operativa (metodo diretto o indiretto), di investimento e di finanziamento e specificandone le componenti.
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3. La Alfa S.p.A. presenta la seguente situazione debitoria sull'estero al 31.12.x: un debito di dollari 2.000.000 (sorto a seguito dell'acquisto di servizi all'estero) è stato rilevato in contabilità al cambio 1 euro = 1,20 dollari. A fine esercizio 1 euro corrisponde a 1,30 dollari. Si proceda all'iscrizione di tutti i valori (debito verso fornitori, costo di acquisto dei servizi, differenza di cambio) nel bilancio dell'esercizio X.
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vendite 1.700       
immobil. 1.000       debiti a l.t. 400          immobil. 1.000       debiti a l.t. 500          var scorte 20 -           
scorte 220          debiti a b.t. 400          scorte 200          debiti a b.t. 600          plusvalenze 120          
crediti 180          cap. soc. 450          crediti 150          cap. soc. 400          acquisti 900          
banca 200          riserve 100          banca 250          riserve 150          stipendi 500          
cassa 50            utile x-1 300          cassa 250          utile x 200          ammortamenti 100          
TOTALE 1.650       TOTALE 1.650       TOTALE 1.850       TOTALE 1.850       svalutazione crediti 20            



imposte 80            
utile 200          



CONTO ECONOMICO XSTATO PATRIMONIALE X-1
ATTIVO PASSIVO



STATO PATRIMONIALE X
ATTIVO PASSIVO
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31.12.2019 a b c d

B.III.3. Altri titoli - obbligazioni

1.668.160      1.600.000      1.907.182      1.821.296     

C.16.b) Proventi da obbligazioni

128.160         60.000           152.765         145.886        
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unitàcosto

01-genrimanenze iniziali 400 20,00 €   8.000,00 €     

30-maracquisto 800 25,00 €   20.000,00 €   

30-giuacquisto 700 30,00 €   21.000,00 €   

30-setacquisto 400 35,00 €   14.000,00 €   

31-dicrimanenze finali 500


